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PAESAGGI E GIARDINI APERTI
Paesaggi e archeologie 13 -14 aprile  2013
ITINERARIO URBANO: Punto di ore 10,00
Stazione Termini, davanti alle mura Serviane
(a sinistra guardando la Stazione)

Archeologia del quotidiano (sabato 13 aprile 2013)
Itinerario conoscitivo da piazza dei Cinquecento al parco del colle Oppio

Reperti archeologici, frammenti di storia, più o meno visibili, punteggiano gli spazi del quotidiano a Roma.
Spesso monumenti “muti” di difficile lettura e riconoscibilità.

L’approccio del cittadino/passante a tali manufatti è di conseguenza distratto, reso difficile
dall’isolamento del monumento/ reperto rispetto ai  percorsi della mobilità  e ai flussi di conoscenza. Ne
consegue la separazione netta tra storia e contemporaneità e l’impoverimento del paesaggio urbano.

Il presente progetto tratta dell’“archeologia del quotidiano”, ovvero della percezione del cittadino quando
nei suoi percorsi incontra un’emergenza archeologica.

Da tali premesse prende forma l’itinerario che attraversa il rione Esquilino evidenziando isolamenti
incongrui, prospettive negate, elementi di valore culturale e paesaggistico al fine di costruire con gli
strumenti specifici del paesaggista, riflessioni, sguardi e ipotesi propositive.

L’ itinerario si snoda tra la piazza dei Cinquecento, di fronte alla Stazione Termini, e il parco del Colle
Oppio, lambendo diversi reperti di grande rilievo. (Tratti delle mura serviane, Porta Esquilina, Trofei di
Mario, Porta Magica, Auditorium di Mecenate, Parco archeologico del Colle Oppio, Domus Aurea e Terme
di Traiano, Sette Sale).

A fronte della trascuratezza e marginalizzazione dei reperti nell’ambito del tessuto urbano, la visione
progettuale del paesaggista permette di evidenziare le  potenzialità per valorizzare lo specifico “paesaggio
archeologico del quotidiano”, modificando la percezione del fruitore.

Si intende proporre uno o più itinerari  “quotidiani”: il criterio è quello di collegare  servizi e luoghi di
attività collettive, percorsi viari che toccano emergenze archeologiche. Nella rete viaria esistente si
proporrà la valorizzazione di assi prospettici, aree di sosta, “micropaesaggi”, connessi in modo da
prefigurare una vera e propria “trama verde” e “trama della memoria”, protetta rispetto al flusso
carrabile.

Riqualificazione dello spazio pubblico e maggiore comprensione e integrazione del livello archeologico con
quello contemporaneo sono gli obiettivi della proposta elaborata che ha lo scopo di aumentare la
consapevolezza dei cittadini, per coinvolgerli nella gestione del bene pubblico attraverso un processo
partecipato, come previsto dalla Convenzione Europea del Paesaggio.

Resti di mura serviane su piazza dei Cinquecento

Antica porta Esquilina o Arco di Gallieno nei pressi della chiesa di San Vito



L’elenco delle tappe dell’itinerario e i corrispondenti relatori:

tappa 1: PIAZZA DEI CINQUECENTO – LE MURA SERVIANE
Presentazione, Paolo Picchi
Le mura, la piazza e un progetto paesaggistico, Carlo Bruschi
tappa 2: PIAZZA MANFREDO FANTI – MURA SERVIANE E TESSUTO ROMANO
Il giardino ottocentesco per l’acquario romano, Paolo Picchi
tappa 3: PORTA ESQUILINA - ARCO DI SAN VITO - FRAMMENTO MURA SERVIANE SU VIA CARLO ALBERTO
Arredo urbano e spazi attorno ai reperti, Ilaria Rossi Doria
3a: DA VIA CARLO ALBERTO AL GIARDINO DI PIAZZA VITTORIO
Le strade alberate del rione da Sisto V ai piemontesi. Un paesaggio culturale, Marina Fresa
tappa 4: GIARDINO DI PIAZZA VITTORIO
I trofei di Mario, Sonia Sabbadini architetto, Comitato Piazza Vittorio Partecipata
La flora spontanea sui monumenti, Elisa Resegotti
tappa 5: LARGO LEOPARDI - AUDITORIUM DI MECENATE E FRAMMENTO MURA SERVIANE
Uno slargo urbano e il “giardino romano”, Ilaria Rossi Doria
5a: I PLATANI DI VIA MERULANA E GLI OLEANDRI DI VIA MECENATE
Il ruolo adattativo e funzionale delle alberature in città, Davide Natale ecologo, Landemed
tappa 6 – 6a: PARCO COLLE OPPIO - DOMUS AUREA – CISTERNA DELLE 7 SALE
Un parco per restituire l’anima al monumento, liberandolo dalla condizione di rudere, Ofelia Patti
Giardino versus Domus aurea? Fedora Filippi, Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma

Scheda a cura di: Marina Fresa, Ofelia Patti, Paolo Picchi, Ilaria Rossi Doria, Sonia Sabbadini

Bibliografia essenziale: COARELLI, F., 1980. Guide Archeologiche, Laterza, Roma-Bari; INSOLERA, I., 1962-
1993-2001. Roma moderna. Un secolo di storia urbanistica, 1870-1970, Einaudi, Torino; DE VICO FALLANI
M., 1985. Raffaele De Vico e i giardini di Roma, Sansoni, Firenze; DE VICO FALLANI, M., 1992. Storia dei
giardini pubblici di Roma nell’Ottocento, Newton Compton, Roma; BARBERA,M.,  MAGNANI, M.,  (a cura
di) 2008. Archeologia a Roma Termini, Mondadori-Electa, Verona; GUAITOLI, M.T., (a cura di) 2010.
Emergenza sostenibile. Metodi e strategie dell’archeologia urbana. Atti della Giornata di Studi, Bologna, 27
marzo 2009, BraDypUS Communicating Cultural Heritage.

La planimetria del rione attuale è sovrapposta alla carta  Roma antica di Giuseppe Lugli e
Italo  Gismondi del  1949; in giallo l’itinerario, in rosso le tappe.

L'architettura del paesaggio è la disciplina che si occupa dell'analisi, della progettazione e della gestione degli spazi
aperti, dal giardino al parco al paesaggio. L'AIAPP rappresenta dal 1950 i professionisti attivi nel campo del
Paesaggio, è membro di IFLA (International Federation of Landscape Architects) e di EFLA (European Federation of
Landscape Architecture) e raggruppa oggi circa 550 Soci impegnati a tutelare, conservare e migliorare la qualità
paesaggistica del nostro paese.
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